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Gioielli Violini in esposizione

Stradivari:
magia scientifica

Liutai cremonesi e ricerca-
tori del Politecnico di Milano
e dell'università di Padova riu-
niti in un esperimento per
stabilire quale sia la magia dei
violini Stradivari.

a pagina 7 Fagnani

Lo studio comparativo

Il suono perfetto
dei violini Stradivari
Scoperto il segreto

erché è speciale un violino Stradivari?
La risposta in un esperimento ideato
da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto

nanosdenze del Cnr, Alessandro Voltini
della Scuola internazionale di liuteria «A.
Stradivari» di Cremona, Fabio Antonacci
del Politecnico di Milano e Massimo Nucd
e Massimo Grassi dell'Università di Padova.
II risultato in uno studio pubblicato su
«The Journal of the Acoustical Society of
America». Per individuare il suono
«perfetto», i ricercatori hanno invitato 70
liutai cremonesi ad analizzare e valutare il
timbro sonoro di 4 violini — due moderni,
uno di fabbrica e uno Stradivari — rispetto
a uno Stradivari di riferimento. Basandosi

sull'ascolto di cinque note, c'è stata una
spiccata preferenza per lo Stradivari.
«Siamo stati in grado di descrivere il suono
preferito come quello che ha un
particolare bilanciamento di "apertura",
"chiarezza" e "nasalità"» spiega Carlo
Andrea Rozzi, primo autore dello studio.
«Si tratta di un ascolto in doppio cieco,
senza che gli ascoltatori e noi
sperimentatori sapessimo quale violino
stesse suonando» aggiunge Massimo
Grassi. «Stabilire quali aspetti del suono
contribuiscono a rendere piacevole il
timbro di uno strumento è importante per
la liuteria e apre alla realizzazione di
strumenti con proprietà timbriche
desiderate» conclude Fabio Antonacci.
(g.m.f)
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LIUTERIA STRADIVARI PERFETTO
ORA LO CERTIFICA PURE IL CNR

A pagina 46

ALLA RICERCA DEL SUONO PERFETTO
La scienza promuove Strad
Uno studio del Cnr mette a confronto diversi violini e scopre che il «segreto» sta nella proprietà del timbro

CREMONA Cosa rende il
suono di un violino preferi-
bile a quello di un altro? Al-
cuni violini di Antonio Stra-
divari hanno davvero un
suono speciale? Per rispon-
dere a queste domande, una
squadra multidisciplinare
coordinata dal Cnr ha coin-
volto 70 liutai in un esperi-
mento di ascolto per valutare
le qualità sonore di quattro
violini, tra i quali uno Stra-
divari. I risultati, pubblicati
su The Journal of the Acou-
stical Society of America,
suggeriscono che a rendere
lo Stradivari il suono prefe-
rito sia un particolare equi-
librio nelle proprietà del tim-
bro dello strumento.
I violini Stradivari sono rico-
nosciuti in tutto il mondo co-
me un'eccellenza nell'arti-
gianato, un modello per i liu-
tai e un miraggio per colle-
zionisti e musicisti. Tuttavia,
diverse ricerche mostrano
come violinisti esperti, se
bendati, sembrino preferire a
questi strumenti dei violini
moderni. L'esperimento
ideato da Carlo Andrea Rozzi
dell'Istituto nanoscienze del
Cnr (Cnr-Nano), Alessandro

Voltini della Scuola interna- suono
zionale di liuteria Stradivari che
di Cremona, Fabio Antonacci
del Politecnico di Milano,
Massimo Nucci e Massimo
Grassi del Dipartimento di
Psicologia Generale dell'Uni-
versità di Padova (UniPado-
va), aiuta a chiarire questo
apparente paradosso. I ricer-
catori hanno invitato 70 liu-
tai cremonesi ad analizzare e
valutare comparativamente
il timbro sonoro di quattro
violini - due moderni, uno di
fabbrica e uno Stradivari -
rispetto al suono di un vio-
lino Stradivari di riferimento.
Basandosi solamente sull'a-
scolto di cinque note gli
ascoltatori hanno mostrato
una spiccata preferenza per
un violino in particolare, in
questo caso lo Stradivari. I ri-
cercatori hanno poi indivi-
duato una sorta di «firma»
che distingue il suono del
violino preferito da quelli
considerati meno piacevoli.
«Grazie ad un'analisi appro-
fondita delle descrizioni for-
nite dagli ascoltatori e a mi-
sure vibro-acustiche effet-
tuate sugli strumenti siamo
stati in grado di descrivere il

preferito
particolare

ciamento di «apertura»,
«chiarezza» e «nasalità»,
chiarisce Carlo Andrea Rozzi
di Cnr-Nano, primo autore
dello studio.
«Si tratta di un esperimento
di ascolto in doppio cieco,
ovvero condotto senza che
gli ascoltatori e noi speri-
mentatori sapessimo quale
violino stesse suonando al
momento dell'ascolto»,
spiega Massimo Grassi di
UniPadova. «Abbiamo usato
uno stimolo sonoro molto
semplice, la scala musicale,
in modo che i giudizi fossero
guidati solo dal timbro del
violino e non da altri fattori
come la simpatia/antipatia
per un particolare brano
suonato».
«Stabilire quali aspetti del
suono contribuiscono a ren-
dere piacevole il timbro di
uno strumento è importante
per la liuteria», sottolinea
Fabio Antonacci del Politec-
nico di Milano, «in quanto
apre la strada alla realizza-
zione di strumenti con pro-
prietà timbriche desiderate.
Le misure vibratorie effet-

ha un
come quello

bilan-
tuate su questi violini hanno
anche lo scopo di costruire,
in prospettiva, un repository
di dati che permetta di sti-
mare la relazione tra i modi
di vibrare dello strumento ed
il timbro».
«I risultati suggeriscono che
non tutti gli strumenti sono
creati uguali, indipendente-
mente dal fatto che siano
stati costruiti da Stradivari,
ma piuttosto che nel timbro
di uno strumento è possibile
trovare qualità che lo rendo-
no più apprezzato dagli
ascoltatori», aggiunge il ri-
cercatore di Cnr-Nano.
L'esperimento è stato con-
dotto nel segno dell'eccel-
lenza: grazie alla disponibi-
lità del Comune di Cremona i
ricercatori hanno avuto a di-
sposizione violini della col-
lezione Storica del Museo del
Violino di Cremona e l'ottima
acustica della sala dell'Audi-
torium per le prove di ascol-
to. «La partecipazione nu-
merosa e attenta di maestri
liutai e studenti della Scuola
Internazionale di Liuteria ci
ha permesso di ottenere dati
molto affidabili», conclude
Rozzi.
O RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-05-2022
1+46

Cnr - carta stampata

0
5
8
5
0
9

Quotidiano

Pag. 4



I ricercatori
del Cnr
hanno
avuto

a disposizione
gli strumenti

della
collezione

Storica
del Museo
del Violino

di Cremona
e l'ottima
acustica
della sala

dell'Auditorium
Arvedi

per le prove
di ascolto
Nella foto

violini storici
della

collezione
del Museo
del Violino

Antonio
Stradivari,
custoditi
nella sala
»Scrigno

dei tesori».
(©Cristian

Chiodelli
per MdV)

Carlo Andrea Rozzi

al%

,4Irir`r

  ~ i 

~~ ~r
l,

Alessandro Voltini Fabio Antonacci

.224 122 

La Provincia =" ~

STOP AL SUPERBONUS
TROPPE rnurrE aa.1a BOCCIA IL LA VOI.

LIRA DI GAIJMBEBTI VACCINO NO, BEFFA SI
+Basta saluti romani,- Multa ber la quarantena

Ali nerrlam,l-mrx.m
vn 

(~,r_~y~ 1
~emynbbalf.ibun 

ru:®,u•.ºr~ewr.. 
M.,CNilrtlmBASI,

6111 ,L1:t[y.4 âMd! rA%R YeUh dlyrg:Tdt1 i C1

~ '~~ . 

i

tl~
t

La scienza promuove titrac.

san cleAlAni ce 0ulre,Nal virtuale
Dille iNdk.1.1•4 Mw eli o.lrar nrl n wn.c.r.

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-05-2022
1+46

Cnr - carta stampata

0
5
8
5
0
9

Quotidiano

Pag. 5



.

II segreto degli Stradivari 
Cosa rende il suono di un violino queste domande, una squadra cui uno Stradivari. I risultati dicono
preferibile a quello di un altro? coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 che a rendere lo Stradivari speciale
Alcuni violini di Stradivari hanno un liutai in un esperimento di ascolto sia un equilibrio nelle proprietà del
suono speciale? Per rispondere a per valutare le qualità di 4 violini, tra timbro dello strumento.
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Scienza e Tecnologia - Tuttavia, diverse ricerche mostrano come

violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti

dei violini moderni. L'esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi

dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr - Nano. Alessandro Voltini ...
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Svelato il segreto dei violini Stradivari

A mettere a fuoco la particolare caratteristica è stata una squadra
multidisciplinare coordinata dal Cnr che ha condotto un esperimento in cui
sono stati coinvolti 70 liutai AGI ‐ È un particolare equilibrio del timbro a
rendere gli Stradivari degli strumenti unici. A mettere a fuoco questa
particolare caratteristica, è stata una squadra multidisciplinare coordinata
dal Cnr che ha condotto un esperimento in cui sono stati coinvolti 70 liutai
per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I
risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of America,
suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello
strumento I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un'eccellenza nell'artigianato, un modello per i
liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati,
sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni. L'esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto
nanoscienze del Cnr (Cnr‐Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria "A. Stradivari" di Cremona,
Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale
dell'Universita' di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. I ricercatori hanno invitato 70
liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro violini ‐ due moderni, uno di
fabbrica e uno Stradivari ‐ rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull'ascolto di
cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo
Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta di 'firma' che distingue il suono del violino preferito da quelli
considerati meno piacevoli. "Grazie ad un'analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure
vibro‐acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello che ha un
particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e 'nasalita''", chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr‐Nano, primo
autore dello studio. "Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e
noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al momento dell'ascolto ‐ spiega Massimo Grassi di
UniPadova ‐ abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero
guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la 'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato".
"Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento e' importante per la
liuteria ‐ sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano ‐ in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti
con proprieta' timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di costruire,
in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il
timbro I risultati "suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che siano
stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento e' possibile trovare qualita' che lo rendono
piu' apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge il ricercatore di Cnr‐Nano. L'esperimento è stato condotto nel segno
dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della
collezione Storica del Museo del Violino di Cremona e l'ottima acustica della sala dell'Auditorium per le prove di
ascolto. "La partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha
permesso di ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi.
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Alla ricerca del suono perfetto: il
caso dei violini Stradivari

Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto il suono di diversi violini e

individuato la combinazione di qualità sonore che rende più gradevole il suono di uno

Stradivari. Lo studio è pubblicato su The Journal of the Acoustical Society of America

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di

Stradivari hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande, una

squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un

esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i

quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of

America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare

equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento.

Il miraggio di musicisti e collezionisti

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza

nell’artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti.

Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati,

sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni.

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-

Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di

Adelmo Sommaruga 04/05/2022

Violini storici della collezione del Museo del Violino Antonio Stradivari, sala "Scrigno dei tesori". Credit:

MdV_20©Cristian_Chiodelli_per_MdV
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Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi

del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova (UniPadova), aiuta a

chiarire questo apparente paradosso.

I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare

comparativamente il timbro sonoro di quattro violini – due moderni, uno di

fabbrica e uno Stradivari – rispetto al suono di un violino Stradivari di

riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno

mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo

Stradivari.

La firma degli Stradivari

I ricercatori hanno poi individuato una sorta di ‘firma’ che distingue il suono del violino

preferito da quelli considerati meno piacevoli. “Grazie ad un’analisi approfondita delle

descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli

strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello che

ha un particolare bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’”, chiarisce

Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza

che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al

momento dell’ascolto”, spiega Massimo Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno

stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati

solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la ‘simpatia/antipatia’ per un

particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno

strumento è importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di

Milano,  “in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprietà

timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo

scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la

relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”.

Nessun violino Stradivari è uguale all’altro

“I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali,

indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che

nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più

apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.

L’esperimento è stato condotto nel segno dell’eccellenza: grazie alla disponibilità del

Comune di Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione

Storica del Museo del Violino di Cremona e l’ottima acustica della sala dell’Auditorium

per le prove di ascolto. “La partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e

studenti della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto

affidabili”, conclude Rozzi.
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COVID: Varianti, vaccini e nuove regole: gli aggiornamenti in tempo reale

Svelato il segreto dei violini Stradivari
4 maggio 2022, 6:36 AM

no credit

AGI - È un particolare equilibrio del timbro a rendere gli

Stradivari degli strumenti unici. A mettere a fuoco questa

particolare caratteristica, è stata una squadra

multidisciplinare coordinata dal Cnr che ha condotto un

esperimento in cui sono stati coinvolti 70 liutai per valutare

le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari.

I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society

of America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il

suono preferito sia un particolare equilibrio nelle

proprietà del timbro dello strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come

un'eccellenza nell'artigianato, un modello per i liutai e un

miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse

ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati,

AGI
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sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni.

L'esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto

nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini della

Scuola internazionale di liuteria "A. Stradivari" di Cremona,

Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e

Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale

dell'Universita' di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire

questo apparente paradosso.

- ANNUNCIO PUBBLICITARIO -

I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare

e valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro

violini - due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari -

rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento.

Basandosi solamente sull'ascolto di cinque note gli

ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un

violino in particolare, in questo caso lo Stradivari.

I ricercatori hanno poi individuato una sorta di 'firma' che

distingue il suono del violino preferito da quelli considerati

meno piacevoli. "Grazie ad un'analisi approfondita delle

descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-

acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di

descrivere il suono preferito come quello che ha un

particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e

'nasalita''", chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo

autore dello studio.
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Milano Post
Quotidiano di informazione e cultura

Ricercare il “suono perfetto” con i violini Stradivari:
Politecnico in studio CNR

Notizie In Evidenza

 4 Maggio 2022  Milano Post  Leave A Comment

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari

hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande, una squadra

multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per

valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su

The Journal of the Acoustical Society of America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari

il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento. I

violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza nell’artigianato, un

modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche

mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei

violini moderni. L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del

Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di

Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del

Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire

questo apparente paradosso. I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e

valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro violini – due moderni, uno di

fabbrica e uno Stradivari – rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento.

Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una

spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori

hanno poi individuato una sorta di ‘firma’ che distingue il suono del violino preferito da
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quelli considerati meno piacevoli. “Grazie ad un’analisi approfondita delle descrizioni fornite

dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado

di descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di

‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’”, chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore

dello studio. 

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli

ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al momento

dell’ascolto”, spiega Massimo Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo sonoro

molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del

violino e non da altri fattori come la ‘simpatia/antipatia’ per un particolare brano

suonato”. “Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di

uno strumento è importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di

Milano, “in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche

desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di

costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi

di vibrare dello strumento ed il timbro”. “I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti

sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma

piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più

apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano. L’esperimento è stato

condotto nel segno dell’eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i

ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del Violino

di Cremona e l’ottima acustica della sala dell’Auditorium per le prove di ascolto. “La

partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di

Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili”, conclude Rozzi.

 Tagged Politecnico studio CNR suono perfetto violini Stradivari
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AGI – È un particolare equilibrio del timbro a rendere gli Stradivari degli

strumenti unici. A mettere a fuoco questa particolare caratteristica, è stata una

squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr che ha condotto un esperimento in

cui sono stati coinvolti 70 liutai per valutare le qualità sonore di quattro violini,

tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical

Society of America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono

preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello

strumento.
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I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza

nell’artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti.

Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino

preferire a questi strumenti dei violini moderni.

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr

(Cnr-Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A.

Stradivari” di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo

Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Universita’

di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso.

I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare

comparativamente il timbro sonoro di quattro violini – due moderni, uno di

fabbrica e uno Stradivari – rispetto al suono di un violino Stradivari di

riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori

hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in

questo caso lo Stradivari.

I ricercatori hanno poi individuato una sorta di ‘firma’ che distingue il suono del

violino preferito da quelli considerati meno piacevoli. “Grazie ad un’analisi

approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-

acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono

preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di ‘apertura’,

‘chiarezza’ e ‘nasalita””, chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore

dello studio.

Antonio Stradivari in his workshop

This picture is on show in Museo del Violino,
Cremona#WorldViolinDay #MuseumViolins

pic.twitter.com/Flv0B97t4b

— Museo del Violino (@museodelviolino)
December 13, 2020

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza

che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse

suonando al momento dell’ascolto – spiega Massimo Grassi di UniPadova –

abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo
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che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come

la ‘simpatia/antipatia’ per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di

uno strumento e’ importante per la liuteria – sottolinea Fabio Antonacci del

Politecnico di Milano – in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti

con proprieta’ timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi

violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di

dati che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello

strumento ed il timbro“.

I risultati “suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali,

indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto

che nel timbro di uno strumento e’ possibile trovare qualita’ che lo rendono piu’

apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.

L’esperimento è stato condotto nel segno dell’eccellenza: grazie alla

disponibilità del Comune di Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione

violini della collezione Storica del Museo del Violino di Cremona e l’ottima

acustica della sala dell’Auditorium per le prove di ascolto. “La partecipazione

numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di

Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili”, conclude Rozzi. 
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AGI - È un particolare equilibrio del timbro a rendere gli Stradivari degli strumenti unici. A

mettere a fuoco questa particolare caratteristica, è stata una squadra multidisciplinare

coordinata dal Cnr che ha condotto un esperimento in cui sono stati coinvolti 70 liutai per

valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The

Journal of the Acoustical Society of America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il

suono preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento.
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I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un'eccellenza nell'artigianato, un

modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche

mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini

moderni.

L'esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano),

Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria "A. Stradivari" di Cremona, Fabio

Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di

Psicologia Generale dell'Universita' di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente

paradosso.

I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il

timbro sonoro di quattro violini - due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari - rispetto al

suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull'ascolto di cinque note gli

ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo

caso lo Stradivari.

I ricercatori hanno poi individuato una sorta di 'firma' che distingue il suono del violino preferito

da quelli considerati meno piacevoli. "Grazie ad un'analisi approfondita delle descrizioni fornite

dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di

descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di 'apertura',

'chiarezza' e 'nasalita''", chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

Antonio Stradivari in his workshop

This picture is on show in Museo del Violino, Cremona#WorldViolinDay

#MuseumViolins pic.twitter.com/Flv0B97t4b

— Museo del Violino (@museodelviolino) December 13, 2020

"Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli

ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al momento

dell'ascolto - spiega Massimo Grassi di UniPadova - abbiamo usato uno stimolo sonoro molto

semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non

da altri fattori come la 'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato".

"Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento

e' importante per la liuteria - sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano - in quanto

apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprieta' timbriche desiderate. Le misure

vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un

repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento

ed il timbro".

I risultati "suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal

fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento e'

possibile trovare qualita' che lo rendono piu' apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge il

ricercatore di Cnr-Nano.

L'esperimento è stato condotto nel segno dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune

di Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del

Violino di Cremona e l'ottima acustica della sala dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La

partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di

Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi. 
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Aree Adriatico News

Alla ricerca del suono perfetto: il
caso dei violini Stradivari

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari

hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande, una squadra

multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per

valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati

su The Journal of the Acoustical Society of America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari

il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza nell’artigianato, un

modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche

mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei

violini moderni.

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano),

Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona, Fabio

Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di
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Oggi è la giornata della libertà di stampa

Prossimo articolo

Pronto l’intervento al Passetto

Psicologia Generale dell’Università di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente

paradosso. I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare

comparativamente il timbro sonoro di quattro violini – due moderni, uno di fabbrica e uno

Stradivari – rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente

sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un

violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una

sorta di ‘firma’ che distingue il suono del violino preferito da quelli considerati meno

piacevoli. “Grazie ad un’analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a

misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono

preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e

‘nasalità’”, chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli

ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al momento

dell’ascolto”, spiega Massimo Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo sonoro

molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del

violino e non da altri fattori come la ‘simpatia/antipatia’ per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno

strumento è importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di

Milano,  “in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche

desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di

costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi

di vibrare dello strumento ed il timbro”.

“I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente

dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento

è possibile trovare qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il

ricercatore di Cnr-Nano.

L’esperimento è stato condotto nel segno dell’eccellenza: grazie alla disponibilità del

Comune di Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica

del Museo del Violino di Cremona e l’ottima acustica della sala dell’Auditorium per le prove di

ascolto. “La partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola

Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili”, conclude Rozzi

     CONDIVIDI    Tweet

articoli correlati

News News News

La corte Internazionale
dell’Adriatico e dello
Ionio

Ancona, al via la
mostra “Robert Capa
Retrospective”

Nasce FAX Gratis, per
inviare fax da pc,
smartphone e tablet

CaterRaduno 2018,
ecco il programma

RICERCA: ASSESSORE
BRANDI A
PRESENTAZIONE
CAMPUS D’IMPRESA

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-05-2022

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 22



Tv Guerra Ucraina Coronavirus Terza Guerra Mondiale  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO
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Martedì, 3 maggio 2022

Cnr e Politecnico studiano gli Stradivari alla
ricerca del suono perfetto
Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini Stradivari.
L'esperimento coordinato dal Cnr

Cnr e Politecnico
studiano gli Stradivari
alla ricerca del suono
perfetto
Un esperimento coordinato dal

Cnr ha messo a confronto il suono

di diversi violini e individuato la

combinazione di qualità sonore

che rende più gradevole il suono

di uno Stradivari. Lo studio è

pubblicato su The Journal of the

Acoustical Society of America.

Cosa rende il suono di un violino

preferibile a quello di un altro?

Alcuni violini di Stradivari hanno

davvero un suono speciale? Per

rispondere a queste domande,

una squadra multidisciplinare

coordinata dal Cnr ha coinvolto 70

liutai in un esperimento di ascolto

per valutare le qualità sonore di

quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of

America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle

proprietà del timbro dello strumento.

I violini Stadivari, eccellenza dell'artigianato
I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza nell'artigianato, un modello

per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come

violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni.

L'esperimento dell'Istituto nanoscienze del Cnr sui violini Stradivari
L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro

Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico

di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di

Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. I ricercatori hanno invitato 70 liutai

cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro violini - due moderni,

uno di fabbrica e uno Stradivari - rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi

solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un

violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta di 'firma'

- +
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che distingue il suono del violino preferito da quelli considerati meno piacevoli.

Il segreto del suono perfetto dei violini Stradivari
“Grazie ad un'analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche

effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello che ha un

particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e 'nasalità'”, chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-

Nano, primo autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi

sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al momento dell’ascolto", spiega Massimo

Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo

che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la

'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento è 

importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,  “in quanto apre la

strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie

effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati che

permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”.

"I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che

siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare

qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.

La collaborazione del Comune di Cremona
L'esperimento è stato condotto nel segno dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di

Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del Violino

di Cremona e l'ottima acustica della sala dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La partecipazione

numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso

di ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi.
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Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto il suono di diversi violini e individuato
la combinazione di qualità sonore che rende più gradevole il suono di uno Stradivari

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un
suono speciale? Per rispondere a queste domande, una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha
coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno
Stradivari. I risu...
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Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini Stradivari nella ricerca del
Cnr

ROMA\ aise\ ‐ Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello
di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un suono
speciale? Per r ispondere a queste domande,  una squadra
multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un
esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro
violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal
of the Acoustical Society of America , suggeriscono che a rendere lo
Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle
proprietà del timbro dello strumento. I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un'eccellenza
nell'artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano
come violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni. L'esperimento ideato da
Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr‐Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di
liuteria A. Stradivari di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del
Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente
paradosso. I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro sonoro
di quattro violini ‐ due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari ‐ rispetto al suono di un violino Stradivari di
riferimento. Basandosi solamente sull'ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza
per un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta di 'firma' che
distingue il suono del violino preferito da quelli considerati meno piacevoli. Grazie ad un'analisi approfondita delle
descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro‐acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di
descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e 'nasalità',
chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr‐Nano, primo autore dello studio. Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio
cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al
momento dell'ascolto", spiega Massimo Grassi di UniPadova. Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la
scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la
'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato. Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere
piacevole il timbro di uno strumento è importante per la liuteria, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,
in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie
effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di
stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro. "I risultati suggeriscono che non tutti gli
strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel
timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge il
ricercatore di Cnr‐Nano. L'esperimento è stato condotto nel segno dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune
di Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del Violino di Cremona e
l'ottima acustica della sala dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La partecipazione numerosa e attenta di maestri
liutai e studenti della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi.
(aise)
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Alla ricerca del suono perfetto: il
caso dei violini Stradivari
Individuate le qualità sonore che fanno preferire uno strumento

Roma, 3 mag. (askanews) – Cosa rende il

suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari
hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande, una
squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un
esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i
quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical
Society of America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito
sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento. 

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza
nell’artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e
musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se
bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni. 

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr
(Cnr-Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A.
Stradivari” di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo
Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università
di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. 

I ricercatori – informa una nota di Cnr, Polimi e Unipd – hanno invitato 70 liutai
cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro sonoro di
quattro violini – due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari – rispetto al
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CONDIVIDI SU:

suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto
di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un
violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi
individuato una sorta di ‘firma’ che distingue il suono del violino preferito da
quelli considerati meno piacevoli. “Grazie ad un’analisi approfondita delle
descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli
strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello che
ha un particolare bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità'”, chiarisce
Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio. 

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza
che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse
suonando al momento dell’ascolto”, spiega Massimo Grassi di UniPadova.
“Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in
modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri
fattori come la ‘simpatia/antipatia’ per un particolare brano suonato”. 

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro
di uno strumento è importante per la liuteria – sottolinea Fabio Antonacci del
Politecnico di Milano – in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti
con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi
violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati
che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il
timbro”. 

“I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali,
indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma
piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo
rendono più apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano. 

L’esperimento – conlcude la nota – è stato condotto nel segno dell’eccellenza:
grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i ricercatori hanno avuto a
disposizione violini della collezione Storica del Museo del Violino di Cremona e
l’ottima acustica della sala dell’Auditorium per le prove di ascolto. “La
partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola
Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili”,
conclude Rozzi. 
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Conquiste del Lavoro /  Breaking News

Alla ricerca del suono perfetto:
il caso dei violini Stradivari

Individuate le qualità sonore
che fanno preferire uno

strumento

Roma, 3 mag. (askanews) - Cosa rende il suono di un violino
preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno
davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande, una
squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in
un esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro
violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of
the Acoustical Society of America, suggeriscono che a rendere lo
Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà
del timbro dello strumento.

I  v io l in i  Stradivar i  sono r iconosciut i  in tut to i l  mondo come
un'eccellenza nell'artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per
collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come
violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei
violini moderni.

L'esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze
del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di
liuteria "A. Stradivari" di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di
Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di
Psicologia Generale dell'Università di Padova (UniPadova), aiuta a
chiarire questo apparente paradosso.

I ricercatori - informa una nota di Cnr, Polimi e Unipd - hanno invitato
70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il
timbro sonoro di quattro violini - due moderni, uno di fabbrica e uno
Stradivari - rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento.
Basandosi solamente sull'ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno
mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in
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questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta
di ' f irma' che distingue i l suono del violino preferito da quell i
considerati meno piacevoli. "Grazie ad un'analisi approfondita delle
descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche
effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono
preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di
'apertura', 'chiarezza' e 'nasalità'", chiarisce Carlo Andrea Rozzi di
Cnr-Nano, primo autore dello studio.

"Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero
condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo
quale violino stesse suonando al momento dell'ascolto", spiega
Massimo Grassi di UniPadova. "Abbiamo usato uno stimolo sonoro
molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati
so lo  da l  t imb ro  de l  v i o l i no  e  non  da  a l t r i  f a t t o r i  come  l a
'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato".

"Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il
timbro di uno strumento è importante per la liuteria - sottolinea Fabio
Antonacci del Politecnico di Milano - in quanto apre la strada alla
realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le
misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di
costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare
la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro".

"I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali,
indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma
piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità
che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge i l
ricercatore di Cnr-Nano.

L'esperimento - conlcude la nota - è stato condotto nel segno
dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i
ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica
del Museo del Violino di Cremona e l'ottima acustica della sala
dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La partecipazione numerosa e
attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di
Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili", conclude
Rozzi.

( 3 maggio 2022 )
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Scoperto il segreto del suono perfetto dei violini Stradivari

Scoperto il segreto del suono
perfetto dei violini Stradivari
Lo studio del Politecnico di Milano pubblicato su «The Journal of the
Acoustical Society of America»: i preziosi strumenti sono dotati di
bilanciamento ideale di "apertura", "chiarezza" e "nasalità"
CREMONA
Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro?
Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un suono speciale? Per
rispondere a queste domande, una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un
esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati
su  The Journal of the Acoustical Society of America , suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un
particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento.
I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un'eccellenza nell'artigianato, un modello per i liutai e un
miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino
preferire a questi strumenti dei violini moderni.
L'esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr‐Nano), Alessandro Voltini
della Scuola internazionale di liuteria "A. Stradivari" di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo
Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire
questo apparente paradosso. I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare
comparativamente il timbro sonoro di quattro violini ‐ due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari ‐ rispetto al
suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull'ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno
mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi
individuato una sorta di 'firma' che distingue il suono del violino preferito da quelli considerati meno piacevoli. "Grazie
ad un'analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro‐acustiche effettuate sugli
strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di
'apertura', 'chiarezza' e 'nasalità'", chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr‐Nano, primo autore dello studio.
"Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori
sapessimo quale violino stesse suonando al momento dell'ascolto", spiega Massimo Grassi di UniPadova. "Abbiamo
usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del
violino e non da altri fattori come la 'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato".
"Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento è  importante per la
liuteria", sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,  "in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti
con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di costruire,
in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il
timbro".
"I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati
costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più
apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge il ricercatore di Cnr‐Nano.
L'esperimento è stato condotto nel segno dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i ricercatori
hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del Violino di Cremona e l'ottima acustica della
sala dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della
Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi.
© Riproduzione riservata
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3 maggio 2022 COMMENTA

E' nel timbro il segreto di Stradivari: 70 liutai cremonesi coinvolti in
uno studio del Cnr pubblicato su una rivista americana

La ricerca del suono perfetto è una costante nella liuteria e nella musica in generale. Ma cosa rende la

voce di un violino migliore rispetto a quella di un altro? E perché uno Stradivari è… uno Stradivari?  E’

anche per tentare di dare una risposta a domande come questa che una squadra multidisciplinare

coordinata dal Cnr ha coinvolto ben 70 liutai cremonesi in un curioso e inedito esperimento di ascolto.

Fra i quattro violini oggetto del “test”,  naturalmente anche uno Stradivari.

I risultati sono stati pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of America e indicano che a

rendere perfetto il suono dello Stradivari sarebbe un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro

dello strumento. L’esperimento, i cui risultati sono stati ripresi da varie testate nazionali, è stato ideato

da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini della

Scuola internazionale di liuteria "A. Stradivari" di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di

Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università

di Padova (UniPadova). 

In particolare, i ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare

comparativamente la pasta sonora di quattro violini - due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari -

rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi unicamente sull'ascolto di cinque

note gli ascoltatori hanno mostrato una marcata preferenza per un violino in particolare, in questo

caso lo Stradivari. I ricercatori, riferiscono le agenzie, hanno poi individuato una sorta di 'firma' che

distingue il suono del violino migliore rispetto a quelli considerati meno piacevoli. "Grazie ad un'analisi

approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli

strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare

bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e 'nasalità'", commenta Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo

autore dello studio. 

"Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco - gli fa eco Massimo Grassi di UniPadova -,

ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse

suonando al momento dell’ascolto. Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala

musicale, in modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la

'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato”.
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Aggiunge Fabio Antonacci del Politecnico di Milano: ”Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a

rendere piacevole il timbro di uno strumento è importante per la liuteria, in quanto apre la strada alla

realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi

violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la

relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro". 

"I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che

siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare

qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori", annota il ricercatore di Cnr-Nano. 

Per condurre l'esperimento, i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del

Museo del Violino di Cremona e l'acustica della sala dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La

partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di Liuteria ci

ha permesso di ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi.

Il maestro Gibboni durante un concerto in Auditorium (foto Danilo Codazzi)
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Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini Stradivari 
Scritto da Redazione

Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto il suono di diversi violini e
individuato la combinazione di qualità sonore che rende più gradevole il suono di uno
Stradivari. Lo studio è pubblicato su The Journal of the Acoustical Society of America

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno
davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande, una squadra multidisciplinare
coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di
quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of
America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle
proprietà del timbro dello strumento. 

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza nell'artigianato, un modello
per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come
violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni. 

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro
Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona, Fabio Antonacci del
Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale
dell’Università di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. I ricercatori
hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro sonoro di
quattro violini - due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari - rispetto al suono di un violino
Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno
mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori
hanno poi individuato una sorta di 'firma' che distingue il suono del violino preferito da quelli
considerati meno piacevoli. “Grazie ad un'analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli
ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il
suono preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e 'nasalità'”,
chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio. 
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“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi
sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al momento dell’ascolto", spiega Massimo
Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo
che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la 'simpatia/antipatia'
per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento è
importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,  “in quanto apre la
strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie
effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati che
permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”.

"I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che
siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare
qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.

L'esperimento è stato condotto nel segno dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di
Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del Violino
di Cremona e l'ottima acustica della sala dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La partecipazione
numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di
ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi.
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Home   Lombardia   Polimi, alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini Stradivari

Polimi, alla ricerca del suono
perfetto: il caso dei violini
Stradivari

    

Milano – Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni
violini di Stradivari hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste
domande, una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in
un esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali
uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of
America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un
particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza
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Articolo precedente Prossimo articolo

nell’artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti.
Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino
preferire a questi strumenti dei violini moderni.

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-
Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di
Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo
Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova
(UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. I ricercatori hanno
invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro
sonoro di quattro violini – due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari – rispetto al
suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto di
cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino in
particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta
di ‘firma’ che distingue il suono del violino preferito da quelli considerati meno
piacevoli. “Grazie ad un’analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori
e a misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di
descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di
‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’”, chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo
autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli
ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al
momento dell’ascolto”, spiega Massimo Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno
stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero
guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la ‘simpatia/antipatia’
per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno
strumento è  importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di
Milano,  “in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprietà
timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo
scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la
relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”.

“I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali,
indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che
nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più
apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano L’esperimento è
stato condotto nel segno dell’eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di
Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del
Museo del Violino di Cremona e l’ottima acustica della sala dell’Auditorium per le
prove di ascolto. “La partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti
della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto
affidabili”, conclude Rozzi.
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COVID: Varianti, vaccini e nuove regole: gli aggiornamenti in tempo reale

Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini
Stradivari

3 maggio 2022, 11:35 AM

Image from askanews web site

Roma, 3 mag. (askanews) - Cosa rende il suono di un violino

preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari

hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste

domande, una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr

ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per

valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno

Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the

Acoustical Society of America, suggeriscono che a rendere lo

Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio

nelle proprietà del timbro dello strumento.
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I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come

un'eccellenza nell'artigianato, un modello per i liutai e un

miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse

ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati,

sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni.

L'esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto

nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini della

Scuola internazionale di liuteria "A. Stradivari" di Cremona,

Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e

Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale

dell'Università di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire

questo apparente paradosso.

- ANNUNCIO PUBBLICITARIO -

I ricercatori - informa una nota di Cnr, Polimi e Unipd -

hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare

comparativamente il timbro sonoro di quattro violini - due

moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari - rispetto al suono

di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente

sull'ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una

spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo

caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una

sorta di 'firma' che distingue il suono del violino preferito da

quelli considerati meno piacevoli. "Grazie ad un'analisi

approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a

misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati

in grado di descrivere il suono preferito come quello che ha

un particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e

'nasalità'", chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo

autore dello studio.
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Il suono perfetto e' del violino Stradivari

Cultura e Spettacoli
Il suono perfetto è del violino Stradivari
Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto diversi strumenti e
individuato la combinazione di qualità sonore più gradevoli
03 Maggio 2022 ‐ 19:25
(©Cristian Chiodelli)
CREMONA ‐ Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro?
Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a
queste domande, una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto
per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the
Acoustical Society of America , suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio
nelle proprietà del timbro dello strumento.
I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un' eccellenza nell'artigianato, un modello per i liutai e un
miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino
preferire a questi strumenti dei violini moderni.
L'esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr‐Nano), Alessandro Voltini della
Scuola internazionale di liuteria "A. Stradivari" di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano , Massimo Nucci
e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università di Padova ( UniPadova), aiuta a chiarire
questo apparente paradosso.
I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro
violini ‐ due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari ‐ rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento.
Basandosi solamente sull'ascolto di cinque note, gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino
in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta di 'firma' che distingue il suono
del violino preferito da quelli considerati meno piacevoli.
"Grazie ad un'analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro‐acustiche effettuate sugli
strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di
'apertura', 'chiarezza' e 'nasalità'" , chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr‐Nano, primo autore dello studio.
ESPERIMENTO DI ASCOLTO IN DOPPIO CIECO.
"Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori
sapessimo quale violino stesse suonando al momento dell'ascolto ", spiega Massimo Grassi di UniPadova. "Abbiamo
usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del
violino e non da altri fattori come la 'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato".
" Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento è  importante per la
liuteria ", sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,  "in quanto apre la strada alla realizzazione di
strumenti con proprietà timbriche desiderate . Le misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di
costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello
strumento ed il timbro".
"I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati
costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più
apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge il ricercatore di Cnr‐Nano.
ESPERIMENTO NEL SEGNO DELL'ECCELLENZA.
L'esperimento è stato condotto nel segno dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i ricercatori
hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del Violino  e l'ottima acustica della sala
dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola
Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi.
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Alla r icerca del suono perfetto: i l  caso dei viol ini
Stradivari
Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto il suono di
diversi violini e individuato la combinazione di qualità sonore che rende
più gradevole il suono di uno Stradivari

A cura di Filomena Fotia 3 Maggio 2022 11:28
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Violini storici della collezione del Museo del Violino Antonio Stradivari, sala "Scrigno dei tesori". Credit:
MdV_20©Cristian_Chiodelli_per_MdV

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di

Stradivari hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande,

una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un

esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno

Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of America,

suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare

equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza

nell’artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti.

Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino

preferire a questi strumenti dei violini moderni.

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-

Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di

Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo

Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova

(UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. I ricercatori hanno

invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro

sonoro di quattro violini – due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari – rispetto al

suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto di

cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino in

particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta

di ‘firma’ che distingue il suono del violino preferito da quelli considerati meno

piacevoli. “Grazie ad un’analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli

ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado

di descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di

‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’”, chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo

autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che

gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al
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momento dell’ascolto“, spiega Massimo Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno

stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero

guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la ‘simpatia/antipatia’

per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di

uno strumento è importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del

Politecnico di Milano,  “in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con

proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini

hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta

di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”.

“I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali,

indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che

nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più

apprezzato dagli ascoltatori“, aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.

L’esperimento è stato condotto nel segno dell’eccellenza: grazie alla disponibilità del

Comune di Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione

Storica del Museo del Violino di Cremona e l’ottima acustica della sala

dell’Auditorium per le prove di ascolto. “La partecipazione numerosa e attenta di

maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di

ottenere dati molto affidabili“, conclude Rozzi.
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Ed è davvero così particolare? Paradossalmente, infatti, diverse ricerche
mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire, invece, dei
violini moderni a questi strumenti. Interrogativi da cui sono partiti anche
gli autori di uno studio pubblicato su «The Journal of the Acoustical
Society of America», che è il risultato di un esperimento ideato da Carlo
Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro
Voltini della Scuola internazionale di liuteria «A. Stradivari» di Cremona,
Fabio Antonacci del Politecnico di Milano e Massimo Nucci e Massimo
Grassi dell’Università di Padova.

Alla ricerca del suono perfetto
Per andare alla ricerca del suono «perfetto», i ricercatori hanno invitato
70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il
timbro sonoro di quattro violini - due moderni, uno di fabbrica e uno
Stradivari - rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento.
Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note, gli ascoltatori hanno
mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in
questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta di
«firma» che lo distingue. «Grazie ad un’analisi approfondita delle
descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche, siamo stati in
grado di descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare
bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’» racconta Carlo
Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

L’esperimento in ascolto «doppio cieco»
«Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto
senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse
suonando al momento dell’ascolto. Abbiamo usato uno stimolo sonoro
molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati
solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la ‘simpatia/antipatia’
per un particolare brano suonato» aggiunge spiega Massimo Grassi di
UniPadova. Grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i ricercatori
hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del
Violino di Cremona e l’ottima acustica della sala dell’Auditorium per le
prove di ascolto, a cui hanno partecipato non solo i maestri liutai, ma anche
studenti della Scuola Internazionale di Liuteria. «Stabilire quali aspetti del
suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento è
importante per la liuteria, in quanto apre la strada alla realizzazione di
strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie
effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di costruire, in
prospettiva, una miniera di dati che permetta di stimare la relazione tra
i modi di vibrare dello strumento e il timbro» conclude Fabio Antonacci del
Politecnico di Milano.
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Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini Stradivari

Pubblicato il 3 Maggio 2022 
Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto il suono di diversi violini e individuato la combinazione di qualità sonore che rende più gradevole il suono
di uno Stradivari 

Lo studio è pubblicato su The Journal of the Acoustical Society of America

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande,
una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno
Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare
equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza nell’artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia,
diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni.

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di
Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova
(UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro
sonoro di quattro violini – due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari – rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto
di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato
una sorta di ‘firma’ che distingue il suono del violino preferito da quelli considerati meno piacevoli. “Grazie ad un’analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli
ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare
bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’”, chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al
momento dell’ascolto”, spiega Massimo Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero
guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la ‘simpatia/antipatia’ per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento è importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del
Politecnico di Milano, “in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini
hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”.

“I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro
di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.

L’esperimento è stato condotto nel segno dell’eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della
collezione Storica del Museo del Violino di Cremona e l’ottima acustica della sala dell’Auditorium per le prove di ascolto. “La partecipazione numerosa e attenta di
maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili”, conclude Rozzi.

La scheda

Chi: Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona, Politecnico di Milano, Università di Padova (UniPadova)

Che cosa: A listening experiment comparing the timbre of two Stradivari with other violins

Carlo Andrea Rozzi, Alessandro Voltini, Fabio Antonacci, Massimo Nucci, e Massimo Grassi The Journal of the Acoustical Society of America 151, 443 (2022)

https://doi.org/10.1121/10.0009320
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Martedì, 3 Maggio 2022  Sereno o poco nuvoloso

I violini Stradivari hanno davvero un suono speciale? L'esperimento a
cui ha partecipato il Bo
I risultati, pubblicati su "The Journal of the Acoustical Society of America", suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle

proprietà del timbro dello strumento

Redazione
03 maggio 2022 14:41

osa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un suono speciale? Per

rispondere a queste domande, una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per

valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su "The Journal of the Acoustical Society of

America", suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento. 

L'esperimento

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza nell'artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per collezionisti

e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini

moderni. L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini della Scuola

 Accedi
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Violini storici della collezione del Museo del Violino Antonio Stradivari, sala "Scrigno dei tesori". Credit: MdV_20©Cristian_Chiodelli_per_MdV-1
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internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del

Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova, aiuta a chiarire questo apparente paradosso. I ricercatori hanno invitato 70

liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro violini (due moderni, uno di fabbrica e uno

Stradivari) rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno

mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta di

'firma' che distingue il suono del violino preferito da quelli considerati meno piacevoli. «Grazie ad un'analisi approfondita delle descrizioni

fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello

che ha un particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e 'nasalità'» chiarisce Rozzi, primo autore dello studio. «Si tratta di un

esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando

al momento dell’ascolto - spiega Grassi - Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero

guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la 'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato». «Stabilire quali aspetti

del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento è  importante per la liuteria - sottolinea Antonacci - in quanto apre la

strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo

di costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro». «I

risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma

piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori» aggiunge il ricercatore di

Cnr-Nano.

© Riproduzione riservata
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CNR: alla ricerca del suono perfetto, il caso dei
violini di Stradivari
03/05/2022

Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto il suono di diversi violini e individuato la

combinazione di qualità sonore che rende più gradevole il suono di uno Stradivari. Lo studio è pubblicato
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su The Journal of the Acoustical Society of America

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un

suono speciale? Per rispondere a queste domande, una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha

coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali

uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of America, suggeriscono che a

rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello

strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza nell’artigianato, un modello per i

liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come violinisti esperti,

se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni.

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini

della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,

Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova

(UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad

analizzare e valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro violini – due moderni, uno di fabbrica e

uno Stradivari – rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto di

cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo

caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta di ‘firma’ che distingue il suono del violino

preferito da quelli considerati meno piacevoli. “Grazie ad un’analisi approfondita delle descrizioni fornite

dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il

suono preferito come quello che ha un particolare bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’”,

chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi

sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al momento dell’ascolto”, spiega Massimo Grassi di

UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi

fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la ‘simpatia/antipatia’ per un

particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento è importante

per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,  “in quanto apre la strada alla

realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi

violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la

relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”.

“I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto che siano

stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo

rendono più apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.

L’esperimento è stato condotto nel segno dell’eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i

ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del Violino di Cremona e

l’ottima acustica della sala dell’Auditorium per le prove di ascolto. “La partecipazione numerosa e attenta di

maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto

affidabili”, conclude Rozzi.
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LO STUDIO

Alla ricerca del suono perfetto: il
caso dei violini Stradivari
Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto
il suono di diversi violini e individuato la combinazione di
qualità sonore che rende più gradevole il suono di uno
Stradivari.

ATTUALITÀ  Cremona, 03 Maggio 2022 ore 11:34

Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini Stradivari:

studio pubblicato su The Journal of the Acoustical Society of

America

Il caso dei violini Stradivari
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Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un

altro? Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un suono

speciale? Per rispondere a queste domande, una squadra

multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un

esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di

quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati

su The Journal of the Acoustical Society of America,

suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia

un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello

strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come

un’eccellenza nell'artigianato, un modello per i liutai e un

miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche

mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino

preferire a questi strumenti dei violini moderni.

Lo studio
L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto

nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini della

Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona,

Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e

Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale

dell’Università di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo

apparente paradosso.

I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e

valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro violini -

due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari - rispetto al

suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi

solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno

mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare,

in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato

una sorta di 'firma' che distingue il suono del violino preferito
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da quelli considerati meno piacevoli.

“Grazie ad un'analisi approfondita delle descrizioni

fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche

effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di

descrivere il suono preferito come quello che ha un

particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e

'nasalità'”, chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano,

primo autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio

cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e noi

sperimentatori sapessimo quale violino stesse

suonando al momento dell’ascolto", spiega Massimo

Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo

sonoro molto semplice, la scala musicale, in modo

che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del

violino e non da altri fattori come la

'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere

piacevole il timbro di uno strumento è importante per la

liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,

“in quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con

proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate

su questi violini hanno anche lo scopo di costruire, in

prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la

relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”.

"I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati

uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da

Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è

possibile trovare qualità che lo rendono più apprezzato dagli

ascoltatori", aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.
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L'esperimento è stato condotto nel segno dell'eccellenza:

grazie alla disponibilità del Comune di Cremona i ricercatori

hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del

Museo del Violino di Cremona e l'ottima acustica della sala

dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La partecipazione

numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola

Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto

affidabili", conclude Rozzi.

(Immagine di copertina: Violini storici della collezione del

Museo del Violino Antonio Stradivari, sala "Scrigno dei tesori",

Credit: MdV 20©Cristian Chiodelli per MdV)
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Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini
Stradivari
Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto il suono di diversi violini e individuato
la combinazione di qualità sonore che rende più gradevole il suono di uno Stradivari. 

(Prima Pagina News) | Martedì 03 Maggio 2022

 Roma - 03 mag 2022 (Prima
Pagina News)

Un esperimento coordinato dal

Cnr ha messo a confronto il

s u o n o  d i  d i v e r s i  v i o l i n i  e

individuato la combinazione di

qualità sonore che rende più

g r a d e v o l e  i l  s u o n o  d i  u n o

Stradivari. 

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno

davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande, una squadra multidisciplinare

coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore

di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. 

I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of America, suggeriscono che a rendere

lo Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello

strumento. 

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza nell'artigianato, un modello

per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano come
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violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini moderni. 

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano),

Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona, Fabio Antonacci

del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale

dell’Università di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. 

I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare comparativamente il timbro

sonoro di quattro violini - due moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari - rispetto al suono di un

violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori

hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. 

I ricercatori hanno poi individuato una sorta di 'firma' che distingue il suono del violino preferito da

quelli considerati meno piacevoli.

“Grazie ad un'analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-

acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello

che ha un particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e 'nasalità'”, chiarisce Carlo Andrea

Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori e

noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al momento dell’ascolto", spiega

Massimo Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala

musicale, in modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la

'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento è

importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, “in quanto apre la

strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie

effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un repository di dati

che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”. 

"I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal fatto

che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile

trovare qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.

L'esperimento è stato condotto nel segno dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di

Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del

Violino di Cremona e l'ottima acustica della sala dell'Auditorium per le prove di ascolto. 

"La partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di

Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi.
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È un particolare equilibrio del timbro a rendere gli Stradivari degli strumenti unici.

Una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr che ha condotto un esperimento in

cui sono stati coinvolti 70 liutai per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i

quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of

America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono preferito sia un

particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza

nell’artigianato, un modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti.

L’esperimento è stato ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr

(Cnr-Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari”

di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo

Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova

(UniPadova). I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare

comparativamente il timbro sonoro di quattro violini – due moderni, uno di fabbrica

e uno Stradivari – rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento.

Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una

spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari.

I ricercatori hanno poi individuato una sorta di ‘firma’ che distingue il suono del

violino preferito da quelli considerati meno piacevoli. “Grazie ad un’analisi

approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche

effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come

quello che ha un particolare bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’ “,

chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno

strumento è

importante per la liuteria – sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano – in

quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche

desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di

costruire, in prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la relazione

tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro”.

I risultati “suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali,

indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che

nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più

apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.

Angela Tangorra

Tag: stradivari  suono  violino
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3 Maggio 2022  L’istantanea demografica dei giovani nell’UE. La Sardegna è tra le regioni europee con meno giovani e bambini.

Cultura  

Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei
violini Stradivari.
  3 Maggio 2022    Redazione  cnr

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro?
Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un suono speciale? Per
rispondere a queste domande, una squadra multidisciplinare
coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di
ascolto per valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali
uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical
Society of America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il
suono preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del
timbro dello strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come
un’eccellenza nell’artigianato, un modello per i liutai e un miraggio
per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche mostrano
come violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a
questi strumenti dei violini moderni.
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LEGGI ANCHE:  Sla, Cnr: "Identificato un nuovo potenziale bersaglio
terapeutico".

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto
nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano), Alessandro Voltini della Scuola
internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona, Fabio Antonacci
del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del
Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova
(UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso. I
ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e
valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro violini – due
moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari – rispetto al suono di un
violino Stradivari di riferimento.

Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori
hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino in
particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi
individuato una sorta di ‘firma’ che distingue il suono del violino
preferito da quelli considerati meno piacevoli. “Grazie ad un’analisi
approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure
vibro-acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di
descrivere il suono preferito come quello che ha un particolare
bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’”, chiarisce Carlo
Andrea Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

LEGGI ANCHE:  Un anticorpo monoclonale per contrastare la sindrome di
Clouston.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero
condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo
quale violino stesse suonando al momento dell’ascolto”, spiega
Massimo Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo sonoro
molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero
guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la
‘simpatia/antipatia’ per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere
piacevole il timbro di uno strumento è importante per la liuteria”,
sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,  “in quanto
apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprietà
timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate su questi
violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un
repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi di
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← Lavoro, disoccupazione giovanile al 24,5%: +0,3 nel mese di marzo.

Danza latino-americana: due giovani sardi diventano vice campioni italiani.
→
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  7 Novembre 2021

Oceano artico, Cnr:
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dall’inizio dello scorso
secolo”.
  25 Novembre 2021

vibrare dello strumento ed il timbro”.

LEGGI ANCHE:  Spliceosoma: come si propaga l’informazione giusta nelle
cellule

“I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati
uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da
Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è possibile
trovare qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori”,
aggiunge il ricercatore di Cnr-Nano.
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DIDATTICA

Il caso Stradivari e il suono perfetto del
violino
Di Pasquale Almirante -  03/05/2022

 
  

Breaking News

00:00 02:46

Cosa ha lo Stradivari di così irripetibile nel

suono da valere milioni di euro? E cosa rende

il suo suono preferibile a quello di un altro? E

ha davvero un suono speciale? Per

rispondere a queste domande, una squadra

multidisciplinare coordinata dal Cnr ha

coinvolto 70 liutai in un esperimento di

ascolto per valutare le qualità sonore di

quattro violini, tra i quali uno Stradivari. 

E in effetti, secondo i risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of

America, a rendere nello Stradivari il suono preferito pare sia un particolare equilibrio nelle

proprietà del timbro dello strumento. Tuttavia, diverse ricerche hanno pure mostrato come

violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire allo Stradivari dei violini moderni: un

Home  Didattica  Il caso Stradivari e il suono perfetto del violino
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paradosso? 

Per capirlo meglio i ricercatori  hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare

comparativamente il timbro sonoro di quattro violini – due moderni, uno di fabbrica e uno

Stradivari – rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento. 

Basandosi solamente sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una

spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari.

I ricercatori hanno poi individuato una sorta di ‘firma’ che distingue il suono del violino

preferito da quelli considerati meno piacevoli, riuscendo così a descrivere il suono preferito

come quello che ha un particolare bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’.

E’ stato usato per l’esperimento uno stimolo sonoro molto semplice, la scala musicale, in

modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la

‘simpatia/antipatia’ per un particolare brano suonato. 

“I risultati suggeriscono -precisano gli esperti- che non tutti gli strumenti sono creati

uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto

che nel timbro di uno strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più apprezzato

dagli ascoltatori. La partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della

Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili”.
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Stradivari e non solo, in ricerca del suono perfetto

Home News Cultura Stradivari e non solo, in ricerca del suono perfetto
Stradivari e non solo, in ricerca del suono perfetto
Di
Print
Viol ini  storic i  del la col lezione del  Museo del  Viol ino Antonio Stradivari ,  sala «Scrigno dei  tesori».
Credit: MdV_20©Cristian_Chiodelli_per_MdV
Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto il suono di diversi violini e individuato la combinazione di
qualità sonore che rende più gradevole il suono di uno Stradivari Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello
di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a [.]
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  Redazione ∙   3 Maggio 2022

Un esperimento coordinato dal Cnr ha messo a confronto il suono di diversi violini e individuato

la combinazione di qualità sonore che rende più gradevole il suono di uno Stradivari. Lo studio è

pubblicato su The Journal of the Acoustical Society of America

Cosa rende il suono di un violino preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari

hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande, una squadra

multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in un esperimento di ascolto per

valutare le qualità sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su The

Journal of the Acoustical Society of America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono

preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del timbro dello strumento.

I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come un’eccellenza nell’artigianato, un

modello per i liutai e un miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse ricerche
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DI LETTURA PER RAGAZZI

mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino preferire a questi strumenti dei violini

moderni.

L’esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze del Cnr (Cnr-Nano),

Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria “A. Stradivari” di Cremona, Fabio

Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di

Psicologia Generale dell’Università di Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente

paradosso. I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare

comparativamente il timbro sonoro di quattro violini – due moderni, uno di fabbrica e uno

Stradivari – rispetto al suono di un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente

sull’ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per un violino

in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta di ‘firma’

che distingue il suono del violino preferito da quelli considerati meno piacevoli. “Grazie ad

un’analisi approfondita delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure vibro-acustiche

effettuate sugli strumenti siamo stati in grado di descrivere il suono preferito come quello che

ha un particolare bilanciamento di ‘apertura’, ‘chiarezza’ e ‘nasalità’”, chiarisce Carlo Andrea

Rozzi di Cnr-Nano, primo autore dello studio.

“Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero condotto senza che gli ascoltatori

e noi sperimentatori sapessimo quale violino stesse suonando al momento dell’ascolto”, spiega

Massimo Grassi di UniPadova. “Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto semplice, la scala

musicale, in modo che i giudizi fossero guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori

come la ‘simpatia/antipatia’ per un particolare brano suonato”.

“Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere piacevole il timbro di uno strumento

è importante per la liuteria”, sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano, “in quanto

apre la strada alla realizzazione di strumenti con proprietà timbriche desiderate. Le misure

vibratorie effettuate su questi violini hanno anche lo scopo di costruire, in prospettiva, un

repository di dati che permetta di stimare la relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il

timbro”.

“I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono creati uguali, indipendentemente dal

fatto che siano stati costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno strumento è

possibile trovare qualità che lo rendono più apprezzato dagli ascoltatori”, aggiunge il ricercatore

di Cnr-Nano.

L’esperimento è stato condotto nel segno dell’eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di

Cremona i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione Storica del Museo del

Violino di Cremona e l’ottima acustica della sala dell’Auditorium per le prove di ascolto. “La

partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti della Scuola Internazionale di

Liuteria ci ha permesso di ottenere dati molto affidabili”, conclude Rozzi.
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MUSICA: ESPERIMENTO FA EMERGERE COMBINAZIONE SUONI CHE RENDE
STRADIVARI PIU' GRADEVOLE
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MUSICA: ESPERIMENTO FA EMERGERE COMBINAZIONE SUONI CHE RENDE STRADIVARI PIU' GRADEVOLE =

Venezia, 3 mag.(Adnkronos) ‐ Cosa rende il suono di un violino 
preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari hanno 
davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande, una 
squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70 liutai in
un esperimento di ascolto per valutare le qualità sonore di quattro 
violini, tra i quali uno Stradivari. I risultati, pubblicati su 'The 
Journal of the Acoustical Society of America', suggeriscono che a 
rendere lo Stradivari il suono preferito sia un particolare equilibrio
nelle proprietà del timbro dello strumento. L'esperimento è stato 
ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto nanoscienze del Cnr 
(Cnr‐Nano), Alessandro Voltini della Scuola internazionale di liuteria
"A. Stradivari" di Cremona, Fabio Antonacci del Politecnico di Milano,
Massimo Nucci e Massimo Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale
dell'Università di Padova.

I ricercatori hanno invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e 
valutare comparativamente il timbro sonoro di quattro violini ‐ due 
moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari ‐ rispetto al suono di un 
violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente sull'ascolto di
cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una spiccata preferenza per
un violino in particolare, in questo caso lo Stradivari. I ricercatori
hanno poi individuato una sorta di 'firma' che distingue il suono del 
violino preferito da quelli considerati meno piacevoli. 

"Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero 
condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo 
quale violino stesse suonando al momento dell'ascolto ‐ spiega Grassi 
dell'Università di Padova ‐ Abbiamo usato uno stimolo sonoro molto 
semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero guidati 
solo dal timbro del violino e non da altri fattori come la 
'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato".

(Mor/Adnkronos)
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Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini Stradivari
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Alla ricerca del suono perfetto: il caso dei violini Stradivari
Individuate le qualità sonore che fanno preferire uno strumento

Roma, 3 mag. (askanews) ‐ Cosa rende il suono di un violino
preferibile a quello di un altro? Alcuni violini di Stradivari
hanno davvero un suono speciale? Per rispondere a queste domande,
una squadra multidisciplinare coordinata dal Cnr ha coinvolto 70
liutai in un esperimento di ascolto per valutare le qualità
sonore di quattro violini, tra i quali uno Stradivari. I
risultati, pubblicati su The Journal of the Acoustical Society of
America, suggeriscono che a rendere lo Stradivari il suono
preferito sia un particolare equilibrio nelle proprietà del
timbro dello strumento.
I violini Stradivari sono riconosciuti in tutto il mondo come
un'eccellenza nell'artigianato, un modello per i liutai e un
miraggio per collezionisti e musicisti. Tuttavia, diverse
ricerche mostrano come violinisti esperti, se bendati, sembrino
preferire a questi strumenti dei violini moderni.
L'esperimento ideato da Carlo Andrea Rozzi dell'Istituto
nanoscienze del Cnr (Cnr‐Nano), Alessandro Voltini della Scuola
internazionale di liuteria "A. Stradivari" di Cremona, Fabio
Antonacci del Politecnico di Milano, Massimo Nucci e Massimo
Grassi del Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università di
Padova (UniPadova), aiuta a chiarire questo apparente paradosso.
I ricercatori ‐ informa una nota di Cnr, Polimi e Unipd ‐ hanno
invitato 70 liutai cremonesi ad analizzare e valutare
comparativamente il timbro sonoro di quattro violini ‐ due
moderni, uno di fabbrica e uno Stradivari ‐ rispetto al suono di
un violino Stradivari di riferimento. Basandosi solamente
sull'ascolto di cinque note gli ascoltatori hanno mostrato una
spiccata preferenza per un violino in particolare, in questo caso
lo Stradivari. I ricercatori hanno poi individuato una sorta di
'firma' che distingue il suono del violino preferito da quelli
considerati meno piacevoli. "Grazie ad un'analisi approfondita
delle descrizioni fornite dagli ascoltatori e a misure
vibro‐acustiche effettuate sugli strumenti siamo stati in grado
di descrivere il suono preferito come quello che ha un
particolare bilanciamento di 'apertura', 'chiarezza' e
'nasalità'", chiarisce Carlo Andrea Rozzi di Cnr‐Nano, primo
autore dello studio.
"Si tratta di un esperimento di ascolto in doppio cieco, ovvero
condotto senza che gli ascoltatori e noi sperimentatori sapessimo
quale violino stesse suonando al momento dell'ascolto", spiega
Massimo Grassi di UniPadova. "Abbiamo usato uno stimolo sonoro
molto semplice, la scala musicale, in modo che i giudizi fossero
guidati solo dal timbro del violino e non da altri fattori come
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la 'simpatia/antipatia' per un particolare brano suonato".
"Stabilire quali aspetti del suono contribuiscono a rendere
piacevole il timbro di uno strumento è importante per la liuteria
‐ sottolinea Fabio Antonacci del Politecnico di Milano ‐ in
quanto apre la strada alla realizzazione di strumenti con
proprietà timbriche desiderate. Le misure vibratorie effettuate
su questi violini hanno anche lo scopo di costruire, in
prospettiva, un repository di dati che permetta di stimare la
relazione tra i modi di vibrare dello strumento ed il timbro".
"I risultati suggeriscono che non tutti gli strumenti sono
creati uguali, indipendentemente dal fatto che siano stati
costruiti da Stradivari, ma piuttosto che nel timbro di uno
strumento è possibile trovare qualità che lo rendono più
apprezzato dagli ascoltatori", aggiunge il ricercatore di
Cnr‐Nano.
L'esperimento ‐ conlcude la nota ‐ è stato condotto nel segno
dell'eccellenza: grazie alla disponibilità del Comune di Cremona
i ricercatori hanno avuto a disposizione violini della collezione
Storica del Museo del Violino di Cremona e l'ottima acustica
della sala dell'Auditorium per le prove di ascolto. "La
partecipazione numerosa e attenta di maestri liutai e studenti
della Scuola Internazionale di Liuteria ci ha permesso di
ottenere dati molto affidabili", conclude Rozzi.
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